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GLI EVENTI DI  

QUESTO MESE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

GIOVEDÌ 31 
FESTA COMPLEANNI  
Ore 15.00 in salone 
 2°piano 

 
 

MARTEDÌ 01 
CORO LOSONE 
Ore 15.00 in salone 
 2° piano  

 

GIOVEDÌ 10 
FACCIAMO FESTA 
CON…. 
Ore 15.00 in salone  

2°piano 

TUTTI I VENERDÌ  

CATECHESI 
Ore 14.30 in salone 
2° piano 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 
 

 

 

 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I 

MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR  
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LA RICETTA PERFETTA 

 

Pesce in carpione 
 

Proposta da Gilia 
  

 
 
 
 
 
 

Ingredienti: 
 

• 1 Trota 
• Sale e pepe 
• 2 Carote 
• 1 Sedano 
• Aceto rosso 

• Basilico 

• Prezzemolo 
• ½ Cipolla 
• Spicchio d’aglio 
• Burro o olio 

 
Procedimento: 
 
1. Pulire la trota togliendo le interiora 
2. Arrostire la trota in padella con burro o olio su entrambi i lati 
3. Saporirlo con pepe e sale 
4. Metterlo in una pirofila della grandezza del pesce e lasciarlo 

raffreddare 
5. Tagliare a piccoli pezzi le verdure e le spezie e versarle intorno e 

sopra il pesce 
6. Versare l’aceto rosso nella pirofila fino a coprire tutto il pesce 
7. Metterlo in frigo per tre giorni 
8. Per chi desidera, lo si può servire accompagnato dalla cicoria 

tagliata fine e del pane 
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UNA POESIA IN ALLEGRIA 
 

Proposta da Rosmarie 
 

Ein bisschen mehr Friede 

Und weniger Streit, 
ein bisschen mehr Güte 

und weniger Neid, 
ein bisschen mehr Liebe  

und weniger Hass, 
ein bisschen mehr Wahrheit 

das wäre was! 

 

 Proposta da Michele 
 

“Infinito” – G. Leopardi 
 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
e questa siepe, che da tanta parte 

dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quiete 
io nel pensier mi fingo, ove per poco 
il cor non si spaura. E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io quello 
infinito silenzio a questa voce 

vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei. Così tra questa 
immensità s'annega il pensier mio: 

e il naufragar m'è dolce in questo mare.  
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COSA ABBIAMO FATTO IL 

MESE SCORSO? 

 
 

Lunedì 1 febbraio: Coro dell’ATTE  

 

Martedì 2 febbraio: Coro di Losone 

 

Domenica 14 febbraio: CARNEVALE 

 

Domenica 28 febbraio: Voce asconese 
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“Voce dello spirito” 
 

 
 

 

 
 

Redatto da Don Sandro 
 

Papa Francesco ha indetto un anno di misericordia per la Chiesa e ha 
favorito lo scritto d’un libro per aiutare i fedeli a comprendere meglio il 
significato di quest’anno di grazia. È così nato un testo dal titolo: “Il 
nome di Dio è misericordia” scritto da Andrea Tornielli, un collaboratore 
molto vicino al Papa che ha posto varie domande alle quali il sommo 
pontefice ha dato conseguenti risposte. 
Questo libro presenta dei passaggi particolarmente belli per venire a 
conoscenza della vera natura di Dio. Per esempio all’osservazione fatta 
dall’intervistatore: “Lei ha detto più volte: “Dio mai si stanca di perdonare, 
siamo noi che ci stanchiamo di chiedere il perdono.” Perché Dio non si 
stanca mai di perdonarci?”, il Papa ha risposto: “Perché è Dio, perché 
Lui è misericordia, e perché la misericordia è il primo tributo di Dio. È il 
nome di Dio. Non ci sono situazioni dalle quali non possiamo uscire, non 
siamo condannati ad affondare nelle sabbie mobili, dentro le quali, più ci 
muoviamo e più andiamo giù. Gesù è lì, con la mano tesa, pronta ad 
afferrarci e a tirarci fuori dal fango, dal peccato, anche dall’abisso del 
male in cui siamo caduti. Dobbiamo soltanto prendere coscienza del 
nostro stato, essere onesti con noi stessi, non leccarci le ferite. 
Chiedere la grazia di riconoscerci peccatori, responsabili di quel male. 
Più ci riconosciamo bisognosi, più ci vergogniamo e ci umiliamo, più 
presto veniamo inondati dal suo abbraccio di Grazia. Gesù ci aspetta, ci 
precede, ci tende la mano, ha pazienta con noi. Dio è fedele.” (p. 96-97) 
Queste parole esprimono in modo davvero profondo la natura di Dio e il 
desiderio che Lui ha, di aprire il suo cuore ad ogni uomo peccatore. 
Dovremmo sentirne l’effetto efficace che esse contengono e affrontare 
tutte le situazioni che si presentano nella nostra vita anche se dolorose. 
Le propongo come augurio di ogni bene e fiducia nella bontà di Dio. 
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

 

Giuseppina B.Giuseppina B.Giuseppina B.Giuseppina B. 
    Maria D.Maria D.Maria D.Maria D. 
    Iside G.Iside G.Iside G.Iside G.    
    Emilio P.Emilio P.Emilio P.Emilio P.    

    Margaretha W.Margaretha W.Margaretha W.Margaretha W.    
            Stefano M.Stefano M.Stefano M.Stefano M. 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

Cultura generale: 

 

Quant’è distante la terra dalla luna? 
 

Indovinello: 

 
Qual'è il mese pazzerello in cui vedi il 
sole e prendi l'ombrello? 
 

Trova l'intruso: 
 

SETA- COLORE- COTONE- LINO 

 

QUERCIA-GIRASOLE-BETULLA-FAGGIO 

 

VITELLO-POLLO-TACCHINO- ANATRA 
 

 

Le risposte le trovate all'ultima pagina della 

prossima edizione! 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

La scuola ai nostri tempi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
“I bambini oggi hanno più diritti, non possono venir 
picchiati, questo è un bene. Tuttavia, a causa di ciò si 
sentono più forti e quindi sono più cattivi e 
indisciplinati. Al giorno d’oggi sono anche molto più 
intelligenti grazie alla televisione, noi eravamo molto 
più ingenui.”  - Rosmarie - 
 
“Ho frequentato tredici anni una scuola privata dalle 
suore. Erano molto brave ma abbiamo dovuto studiare 
molto. Fino a  9 anni erano classi miste e poi maschi e 
femmine sono stati divisi in scuole separate. Eravamo 
classi di 42 alunni e andavamo a scuola tre ore al 
giorno. Nel pomeriggio si facevano i compiti, così 
abbiamo imparato a lavorare individualmente. 
Eravamo rispettati e non usavano mai la violenza per 
punire.”  -Anonimo-  
 

Voi che esperienza avete vissuto in merito 

a questo tema? 
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LE BELLEZZE DEL MIO PAESE 
 

Garna D’Alpago 
 

 

 
 

 
 
Il paese si trova in Italia nella provincia di Belluno ed è 

circondato da colline verdi molto suggestive che 

attirano i turisti amanti delle passeggiate nella natura. 

Al di fuori del villaggio ci sono molti vigneti e frutteti 

(soprattutto peschi, meli e peri) i quali, ai miei tempi 

permettevano alle persone di vivere, soprattutto nei 

tempi di guerra. 

Tutti avevano un pezzo di terreno, molti erano 

contadini ed avevano mucche, capre e galline. 

Scendendo verso Belluno c’è un bel laghetto di nome 

Santa Croce nel quale si pescava i pesci (soprattutto 

sardine) e li portavano a piedi fino a Garna per essere 

venduti agli abitanti. 

Nella piazza del paese vi erano solo due ristoranti nei 

quali c’erano delle sale dove celebrare i matrimoni e 

dove facevano delle feste danzanti. Nel villaggio c’era 

solo un negozio e c’era la possibilità di comprare 

liquori, vino e sale presso i ristoranti.  

-Maria W. - 
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